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ARGENTINA 

Minacciata di morte 
la presidente delle 

Madri di plaza de Mayo 
Fermata davanti a testimoni Hebe Bonafini - Da Bonn, a no­
me della CEE, nuova richiesta di chiarimenti alla giunta 

BUENOS AIRES — Hebe 
Bonafini, presidentessa del­
l'associazione delle «Madri 
de Plaza de Mayo», è stata 
minacciata di morte .da tre 
uomini in abiti civili. È acca­
duto domenica sera, sotto gli 
occhi di diversi testimoni. 
Precisa la minaccia: o Hebe 
rallenta l'azione di protesta e 
di denuncia che da anni, as­
sieme a migliaia di donne ar­
gentine, porta avanti per sa­
pere la verità e ottenere giu­
stizia sulla sorte di trentami­
la scomparsi, o sarà elimina­
ta. Non e certo la prima volta 
che Hebe Bonafini riceve 
pressioni ed intimidazioni, 
ma l'episodio di due giorni 
fa, 11 ricorso ad una minaccia 
così diretta è il segno dell'im­
barazzo e del timore dei mili­

tari per non essere riusciti a 
bloccare la protesta interna e 
internazionale sulla vicenda. 
Il 20 maggio a Buenos Aires 
ci sarà una seconda grande 
manifestazione contro il do­
cumento della giunta che il 
28 aprile ha dichiarato tutti 
morti gli scomparsi. 

Contro il documento con­
tinuano anche le richieste di 
chiarimento da parte dei go­
verni europei. Ieri, anche a 
nome della Comunità econo­
mica europea, di cui la RFT 
è il presidente di turno, Karl 
Paschke, portavoce del go­
verno Kohl, è tornato a chie­
dere al governo argentino 
una risposta più esauriente e 
dettagliata sulla sorte dei 
«desaparecidos». Il comuni­
cato della giunta — ha preci-

NICARAGUA 

Managua 
ricorre al 

Gatt contro 
le sanzioni 

Usa 
GINEVRA — Verrà discussa 
nel corso dellaprossima riu­
nione del GATT la protesta 
del Nicaragua dopo la decisio­
ne degli Usa di tagliare le im­
portazioni di zucchero dal 
Paese. Il blocco Usa colpisce il 
cinquanta per cento dell'e­
sportazione di zucchero del 
Nicaragua, dunque un vero e 

Iiroprio strangolamento per 
'economia nazionale. 

Intanto, a New York, il 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha rinviato a 
giovedì il dibattito già iniziato 
sulla situazione del Paese 
centro-americano. La decisio­
ne è stata presa per consentire 
di conoscere prima l'esito del­
la riunione a Panama dei mi­
nistri degli Esteri di Messico, 
Colombia, Venezuela e Pana­
ma. 

I ministri del «gruppo di 
Contadora», che da mesi ten­
tano di intavolare un negozia­
to di pace non solo per il Nica­
ragua ma per tutta l'area cen­
tro americana, faranno pro­
poste al segretario generale 
dell'Orni, Perez de Cuellar, 
indicato come possibile me­
diatore nella trattativa. Tra le 
proposte già pronte c'è quella 
della giunta sandinista che 
propone colloqui bilaterali 
con l'Honduras, presenti i mi­
nistri di Contadora, e l'avvio 
di un dialogo con gli Usa. 

Brevi 

CILE 

Omaggio 
della 

Chiesa a 
diplomatico 

italiano 
SANTIAGO DEL CILE — 
•Per la collaborazione data ai 
grandi ideali umanisti e cristia­
ni!, la Chiesa cilena ha insigni­
to con la «croce dell'apostolo 
Santiago. Tommaso De Ver-
gottini, capo della missione di­
plomatica in Cile fin dai mesi 
seguiti al colpo di stato militare 
del settembre *73. 

«Siamo stati uniti e abbiamo 
lottato insieme per il trionfo di 
grandi ideali — ha detto il car­
dinal Raul Silva Henriquez — 
la Chiesa si sente onorata e gra­
ta per tutto quello che Vergot-
tini ha fatto, per l'appoggio e 
l'assistenza forniti, che forse 
hanno salvato molte vite». Il 
cardinal Henriquez ha ricorda­
to il periodo fra il golpe e tutto 
il 1974, quando l'ambasciata i-
taliana a Santiago era gremita 
di rifugiati. Alla cerimonia era­
no presenti gli ambasciatori dei 
Paesi Cee, i capi di missioni di­
plomatiche latino-americane, 
numerose personalità cilene. 

•In realtà — ha detto Tom­
maso De Vergottini — ho solo 
compiuto il mio dovere in nome 
del mio Paese, ma l'apprezza­
mento del cardinale mi com­
muove». L'attività del diploma­
tico italiano e di sua moglie An­
na Sofia Bruzzese contro le re­
pressioni del regime di Pino-
chet hanno, in realtà, consenti­
to a centinaia di cileni di sal­
varsi e di riuscire a lasciare il 
Paese. 

Il cardinale Glemp lunedi a Roma 
VARSAVIA — Il primate della Polonia cardinale Jozef Glemp giungerà lunedi a 
Roma e sarà ricevuto m Vaticano da Giovanni Paolo II. Glemp. che sarà accom­
pagnato da una folta delegazione dell'episcopato, si tratterrà m Italia fino al 19 
maggio 

Un altro sottomarino in acque svedesi 
STOCCOLMA — Un altro sottomarino sarebbe stato avvistato da unità della 
Marina svedese neB arcipelago di Stoccolma La notizia, pubblicata da un quoti­
diano locale è stata confermata dal portavoce deOo Stato maggiore. Berti! 
LagerwaB tPer ora posso conferme™ che un sottomarino di nazionalità scono­
sciuta è stato avvistato — ha affermato — e non ho altro da aggiungere». 

Condannati autonomisti del Kosovo 
BELGRADO — Il tribunale di Titova Mitrovica ha condannato sette autonomisti 
filoalbanesi a pene che variano da duo a cinque anni e mezzo di carcere Gii 
imputati dovranno scontare pene varianti da due anm e mezzo a cinque anni e 
mezzo di reclusione per «propaganda ostile* 

Delegazione PCI a congresso PC danese 
COPENAGHEN — Sono iniziati neBa capitale i lavori del 27* congresso del 
Partito comunsta danese Per 4 PCI è presente il compagno Giuseppe Vitale. 
deputato al Parlamento europeo 

La TASS denuncia manovre militari giapponesi 
MOSCA — L'agenzia ufficiate TASS ha denunciato ieri le manowe mStan 
giapponesi m programma neO -soia di Hokkaido, la più settentrionale deB'arope-
lago nipponico. sottoMneando che s» tratta di «un'altra azione mAtare pericolosa 
per la pace nel lontano Oriente» 

per espansione rete RICERCA qualificati 
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sato Paschke — non può es­
sere ritenuto assolutamente 
una risposta finale accetta­
bile, e, tuttavia, sia Bonn che 
la Cee si sono viste negare 
una risposta costruttiva sul­
la questione. La nuova ri­
chiesta ufficiale del governo 
tedesco segue ad un appello 
dell'organizzazione umani­
taria «Amnesty internatio-
nal». 

Secondo giorno di sciopero 
della fame, intanto, per A-
dolfo Perez Esquivel, Nobel 
per la Pace, e quattro suoi 
collaboratori. «E una prote­
sta — ha detto Esquivel — 
contro l'annunciata legge di 
autoamnistia. Solo giustizia 
e verità potranno dare come 
frutto la pace e la riconcilia­
zione». 

SALVADOR 

20 milioni 
di dollari 
in più dal 

Senato Usa 
al regime 

SAN SALVADOR — Violenti 
combattimenti fra l'esercito e 
i guerriglieri del Fronte di li­
berazione nazionale Farabun-
do Marti continuano nelle vi­
cinanze di Cinquera, 81 chilo­
metri a nord di San Salvador, 
mentre prosegue l'afflusso 
massiccio di rinforzi militari 
nel tentativo di arginare l'of­
fensiva degli insorti. Le ulti­
me vittime sarebbero quaran­
ta, venticinque fra i soldati 
del regime quindici fra i guer­
riglieri del Fronte. 

Intanto, la Commissione E-
steri del Senato USA ha par­
zialmente accettato le richie­
ste dell'amministrazione Rea-
gan, votando uno stanziamen­
to ulteriore di venti milioni di 
dollari, da usare per l'adde­
stramento di forze armate sal­
vadoregne negli Stati Uniti. 
Le richieste di Reagan erano 
di ottanta milioni di dollari 
ma il Senato ha deciso per 
una scelta di compromesso. 
Se il disegno di legge sarà ap­
provato dal Congresso gli aiu­
ti militari stanziati dagli Stati 
Uniti a favore del regime dit­
tatoriale di Magana saliranno 
a 76,3 milioni di dollari. Rea­
gan ne aveva chiesti 136, so­
stenendo in più sedi ed occa­
sioni la necessità per gli Stati 
Uniti di difendere il regime 
del Salvador. 

URUGUAY 

Appello 
di madri 
per 1300 
detenuti 
politici 

VIENNA — Esperanza Fabri 
e Olga Reinoso de Rivero 
hanno denunciato in una 
conferenza stampa la situa­
zione dei prigionieri politici 
in Uruguay. Sarebbero 1300 
in carcere da più di dieci an­
ni, ia maggior parte nel fa­
migerato campo «La liber-
tad», gli altri in carceri mili­
tari sparse in varie parti del 
Paese. Tenuti in totale isola­
mento, le contoventi donne 
costrette a pesanti lavori, i 
detenuti sono in gravi condi­
zioni psichiche e fisiche. 

Le madri dei prigionieri 
politici uruguayani stanno 
facendo un viaggio nelle ca­
pitali europee per ottenere 
un intervento dei governi a 
favore della loro causa. Asso­
lutamente inascoltato è ri­
masto l'appello che le madri 
hanno rivolto lo scorso au­
tunno al Capo dello Stato e al 
Capi delle Forze armate per 
il rilascio dei loro Tigli. 

A Vienna le due donne so­
no state ricevute dal mini­
stro della Giustizia, Chri­
stian Broda, a Madrid hanno 
rivolto Invece una precisa ri­
chiesta al re Juan Carlos per­
ché intervenga direttamente 
nel corso della sua prossima 
visita in Uruguay. A diffe­
renza che in Argentina, sono 
solo nove i casi di scomparsi 
politici in Uruguay, ma si sa 
che sono 120 gli uruguayani 
scomparsi in Argentina. 

DESAPARECIDOS I documenti portati dai parlamentari italiani 
ROMA — Madri che non do­
vevano trovare il coraggio di 
protestare, morti dei quali 
non si doveva parlare, paesi 
che non dovevano sapere, 
documenti che nessuno do­
veva tirare fuori, un'inutile 
guerra che doveva fermare 
la protesta popolare e resti­
tuire credibilità ad un regi­
me, perfino una delegazione 
parlamentare che non dove­
va occuparsi della questione 
degli scomparsi. Di questi 
calcoli miopi e brutali, pure, 
evidentemente, possibili, è 
fatta la storia del potere mi­
litare In Argentina. Su questi 
conti è nata ed è stata co­
struita l'idea dell'impunibili-
tà per chi ha distrutto un'In­
tera generazione di esseri u-
manl, pericolosi perché In 
grado di conoscere, desidera­
re, e lottare, per la libertà e la 
democrazia. 

E l quattro parlamentari I-
tallanl, Gladresco, Ajello, ri­
soni, Ferrari, che, alla fine di 
dicembre, di ritorno dalla vi­
sita faticosamente strappata 
a Buenos Aires, hanno ripor­
tato ! documenti del Centro 
di studi legali e sociali ora 
raccolti e pubblicati in un li­
bro, hanno avuto la loro par­
te di merito nel far saltare 
quel calcolo, nel fare sballa­
re, sia pure In ritardo, conti 
macabri del militari argenti­
ni. *I desaparecidos; docu­
menti dall'Interno dell'Ar­
gentina, così il titolo del li­
bro, stampato dagli Editori 
Riuniti nell'anniversario 
della sciagurata guerra delle 
Falkland-Malvlne, è subito 
tornato di dolorosa attualità 
perché concomitante con ti 
documento finale della giun­
ta che ha dichiarato 'tutti 
morti» gli scomparsi. 

E se la vicenda, da sei mesi 
alla ribalta, rischia di indur­
re ormai un certo senso di 
saturazione in un'opinione 
pubblica usa a consumare 
letture ed Immagini di trage­
dia a cena e a colazione, sarà 
bene Invece insistere, tena­
cemente e fastidiosamente, 
nel raccontare fatti e modi di 
una strategìa che sembra ap-

Storie di 
un genocidio 
che il mondo 
non doveva 
conoscere 

Le prove della repressione sono state raccol­
te dal Centro di studi legali e sociali - L'aber­
rante dottrina della «sicurezza nazionale» 

Aprile, dodicimila in corteo a Buenos Aires per consegnare le 
250 mila firme raccolte dalla petizione augii scomparsi 

partenere a storie di un buio 
medioevo e che invece nel 
nostri anni e nei nostri gior­
ni si è consumata. Sarà bene 
insistere nel suscitare senti­
menti di sdegno e di condan­
na in tutti gli esseri umani, 
perché a questi sentimenti 
non hanno smesso di appel­
larsi, anche negli anni più 
terribili, le madri argentine, 
gii oppositori del regime, i 
giuristi e gli Intellettuali che 
hanno raccolto l documenti 
ora pubblicati, gli esiliati, a 
stento salvatisi, e che, a Ro­
ma, a Parigi, a Madrid, han­
no continuato a sperare e a 
lavorare per far ritorno noli' 
Argentina liberata. 

Conta pure qualcosa — il 
gesto di Pertinl non è che V 
ultimo esempio — un'opi­
nione pubblica che nel mon­
do si ribella. Se non più per 
salvare vite umane, almeno 
per impedire quell'atroce i-
potesi di impunibilità, di im­
possibilità di fare giustizia, 
per i trentamila, scomparsi 
così come il libro racconta. 
Inghiottiti dalle berline nere 
o dal blindati dell'esercito, 
cadaveri mutilati abbando­

nati sul marciapiedi e nelle 
discariche di Immondizie, 
gettati In mare dagli aerei 
ancora vivi, sequestrati e fat­
ti sparire: questo II metodo, 
cominciato a partire dal gol­
pe del '76, e particolarmente 
Intenso fino al '79. 

*Per motivi di sicurezza 
nazionale; Il sequestro di­
venta una pratica normale 
per l'arresto di persone. Il 
settantaquattro per cento 
delle vittime è stato seque­
strato Indifeso, a casa sua, 
per strada, o al lavoro, da­
vanti a testimoni. La stra­
grande maggioranza del se­
questrati sparisce definitiva­
mente, una piccola parte vie­
ne Invece liberata In forma 
non ufficiale, un'altra parte 
viene •legalizzata; passando 
dalla detenzione clandestina 
in carceri ufficiali, dove re­
stano a disposizione del 'po­
tere esecutivo nazionale» o 
subiscono un processo civile 
o militare. 

Il numero esatto degli 
scomparsi è difficile da sta­
bilire perché molte famiglie, 
per speranza e paura, non 

hanno presentato la denun­
cia. A compiere II sequestro 
quasi sempre sono gruppi di 
armati, dal cinque al venti 
uomini. Fanno irruzione, ur­
lano, sparano, usano parruc­
che o maschere, di solito non 
hanno la divisa. Collegati tra 
loro con ricetrasmittenti, so­
no sempre appoggiati da mi­
litari In divisa che restano 
appostati nel dintorni. Furti 
e saccheggi sono un'abitudi­
ne, come le minacce ai fami­
liari e al testimoni. 

Terrore, efficienza, Impu­
nità: il metodo è perfetto per 
raggiungere gli scopi che il 
regime si è prefisso. L'uso ge­
neralizzato di una 'Struttura 
parallela; affiancata a quel­
la ufficiale, garantisce al mi­
litari Il controllo su una re­
pressione Ubera da ogni Im­
paccio legale. Intere famiglie 
vengono coinvolte, costrette 
a rivelare, sotto tortura, il 
posto dove si trova un loro 
caro, altri vengono seque­
strati perché la loro scom­
parsa e giudicata utile come 
esemplo. Solidarietà familia­
re e sociale devono divenire 

Impossibili perché troppo 
pericolose. 

'In questa guerra si rom­
pono dighe e barriere; dirà II 
generale Viola, comandante 
In capo dell'esercito, nel suo 
discorso del 29 maggio del 
'79. Come dire che nessuna 
barriera morale, nessun va­
lore di vita umana, riguarda­
no il repressore. Così sarà 
perseguitato chiunque, da 
solo o riunito In organizza­
zione, cerchi di sapere la ve­
rità, di ottenere giustizia. Il 
libro pubblica un lungo elen­
co di famiglie vittime della 
repressione, assieme a perso­
nalità — sacerdoti, avvocati, 
giuristi e intellettuali — ia 
cui voce si era levata in dife­
sa delle vittime. Da monsi­
gnor Angelelli, vescovo di La 
Rioja, all'avvocato Norberto 
Centeno, dall'ex presidente 
della Bolivia, José Torres, al 
militante socialista Juan 
Horacio Castro. 

Con i loro genitori vengo­
no sequestrati almeno venti 
bambini, di cento si sa che 
sono nati durante il periodo 
di detenzione clandestina 

delle madri. Probabilmente 
sono vivi, ma sono stati por­
tati via e offerti sul mercato 
delle adozioni. Anche qui II 
libro offre dati e testimo­
nianze dell'incredibile botti­
no di guerra che è la vendita 
di un bambino, così come 11 
'movimento per il recupero 
dei bambini scomparsi; pre­
sieduto dallo scrittore Erne­
sto Sabato, è andato racco­
gliendo. E, qualora ci fosse 
ancora qualcuno che non ne 
conosce 11 macabro rito, ven­
gono descritte le torture nel 
campi, gli Interrogatori, le 
mutilazioni e la pleana elet­
trica, I secchi di acqua fred­
da, I ca valletti e le celle senza 
finestre dove le vittime veni­
vano Incatenate. Strumenti 
potenti di un terrorismo di 
Stato che pure ha fallito nel 
suo scopo, e non è riuscito a 
togliere al popolo argentino 
la volontà di riconquistare la 
democrazia dopo otto anni di 
assedio. 

Oggi che l militari sono 
stati costretti ad Indire Ubere 
elezioni per il prossimo otto­
bre è ancora la questione de­
gli scomparsi il nodo centra­
le, lo spartiacque per 11 futu­
ro: basta pensare che, negli 
ultimi mesi, di nuovo nume­
rosi sequestri sono stati de­
nunciati. Per l'Italia, patria 
d'origine di un milione e 
mezzo di argentini, e per 
molto tempo rimasta sorda 
ad appelli e richieste, la vi­
cenda non è di quelle che si 
liquidano con un generico 
bagno di solidarietà. Molto 
In questi mesi è stato fatto, di 
più resta da fare. 

Celebrazioni e agiografie 
sono davvero l'ultima cosa 
che l trentamila scomparsi 
hanno meritato dalla collet­
tività. 'Questa pubblicazione 
— scrive Gian Carlo Pajetta 
nella prefazione al libro — è 
un atto della nostra protesta 
e della nostra volontà di soc­
correre le vittime e di essere 
dalla parte di chi vuole giu­
stizia, un impegno per oggi e 
per il futuro: 

Maria Giovanna Maglie 

RESTA QUARTZ 
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VACANZE SUPEREQUIPAGGIATE. 
E' IL GRAN MOMENTO M FIESTA! 

Ford Resta è pronta per le tue 
vacanze con tanto nuovo equipag­
giamento che non paghi e con bril­
lanti prestazioni. 

Equipaggiamento senza confronti. 
Già il modello Base ha 

da oggi importanti arricchi­
menti di serie fra i quali: ter­
gilunotto posteriore, predi­
sposizione impianto radio, 
consolle con orologio, cintu­
re di, sicurezza anteriori, 
tappo benzina con chiave. 

E inoltre: poggiatesta, se­
dili reclinabili, lampeggiato­

ri di emergenza, luci di retromar­
cia, bloccasterzo, lunotto termico. 

Prestazioni entusiasmanti. 
Velocità fino a 147 kmh con ac­

celerazione da 0 a 100 in 15,4" 
(1100 ce) e consumi contenuti. 

Vacanze superequipaggiate con 
Ford Resta. Subito dal tuo Conces­
sionario Ford. 
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